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 1. PREMESSE 

Con Determina del Presidente n. 52 del 15/02/2022, questa Amministrazione ha deliberato di affidare la 

progettazione definitiva occorrente per la realizzazione delle opere previste nell’ambito dei: "Lavori di 

manutenzione e ammodernamento delle infrastrutture portuali della stazione navale della Marina Militare” 

previsti nel porto di Brindisi dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite il sistema 

informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) accessibile all’indirizzo 

https://gare.adspmam.it/ e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla 

documentazione di gara. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli articoli 44, 52, 58, 60 

e 95 del Codice. 

Il luogo di svolgimento è:  Brindisi  [codice NUTS ITF44] 

CIG: 9101368E75   

CUP:B84C17000110001 

Il Responsabile del procedimento (nel seguito RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Francesco Di 

Leverano, Dirigente del Dipartimento tecnico della ADSP MAM. 

 

Inquadramento normativo: 

- Codice dei contratti D.lgs 50/2016 – parte II, titolo VI, CAPO I del Codice, relativo ai “Settori speciali”, e 

ss.mm.e.ii.; 

- D.L. 77/2021 convertito con L. n. 108/2021;  

- D.L. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020; 

- Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con legge n. 25 del 28 marzo 2022; 

- Delibera ANAC n. 154 del 16 marzo 2022; 

- Decreto legislativo n. 81/2008 – decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i., attuazione dell’art. 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Regolamento – decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – per la parte ancora 

vigente; 

- Capitolato generale d’appalto – decreto ministeriale (lavori pubblici) 19 aprile 2000, n. 145, per gli articoli 

non abrogati dal D.P.R. n. 207 del 2010; 

https://gare.adspmam.it/
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- DM (Giustizia) 17 giugno 2016 – Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

- pronuncia della Corte di Giustizia della U.E. 28 aprile 2022, causa C-642-20 

 

 STAZIONE APPALTANTE: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, sede legale in 

P.Le Cristoforo Colombo, 1 - 70122 Bari, P.IVA/Codice Fiscale 08032850722; Tel: +39 080 5788511 e 

+39 0831 562649 – E-mail: protocollo@adspmam.it – Pec: protocollo@pec.adspmam.it; sito web: 
http://www.adspmam.it/ 

 

 PROFILO DI COMMITTENTE: Sezione del sito informatico «Amministrazione trasparente» di cui agli 

articoli 29, comma 1, e 73, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è il seguente: 

https://adspmam.etrasparenza.it/. 

 

Gli operatori economici, con la partecipazione alla presente gara, si obbligano a porre in essere tutte le 

condotte necessarie a evitare turbative nel corretto svolgimento della procedura di gara con particolare 

riferimento a condotte quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la turbativa d’asta e gli accordi di 

cartello. 

La procedura di gara, ai sensi dell’art. 9 della delibera ANAC n. 157 del 17.2.2016, è esclusa, quale settore 

speciale, dal novero delle procedure per le quali corre l’obbligo del ricorso al sistema “AVCPass” per la 

verifica dei requisiti dichiarati dai concorrenti in sede di gara. La Stazione Appaltante per questa fattispecie 

procederà all’effettuazione dei controlli sui requisiti generali consultando direttamente gli Enti Pubblici 

detentori dei dati necessari per l’effettuazione della comprova di quanto dichiarato e con l’acquisizione 

diretta, nei confronti del concorrente soggetto a verifica, dei mezzi di prova indicati dal disciplinare di gara. 

 

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 11.07.2022 ore 11.00,00 

 

1.2.  PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Il funzionamento della Piattaforma TUTTOGare  - link: https://gare.adspmam.it - avviene nel rispetto della 

legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - 

electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice 

dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il 

decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

mailto:protocollo@pec.adspmam.it
http://www.adspmam.it/
http://www.adspmam.it/
http://www.adspmam.it/
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utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato 

a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 

principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro modificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda di 

partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo 

della Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 

quanto previsto nel documento denominato Condizioni generali di utilizzo della Piattaforma TUTTO Gare. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 

delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e 

la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, 

tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra 

modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale dove sono accessibili i documenti 

di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 

documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche 
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degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 

disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o 

standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento 

reperibile al seguente link: https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php che costituisce parte integrante 

del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

1.3 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nel documentohttps://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php che disciplina il funzionamento e 

l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 

reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
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- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

1.4 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. L’accesso è gratuito ed è consentito a 

seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento deI DAS. Una volta completata la procedura di identificazione, ad 

ogni operatore economico identificato viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende:  

a) Progetto, ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, comprensivo dei documenti con i contenuti ivi 

previsti, scaricabile dal link: http://www.adspmam.it/owncloud/index.php/s/Mb1TnBR0yNHIu0S  (PW: 

AdSPMAM1220) composto da: 

• RG - Relazione Geologica 

• Tav.05.1 - Plan distr. impianto elettrico 

• Tav.05.2 - Plan impianto illuminazione 

• Tav.05.3 - Plan impianto trasm. dati e telef 

• Tav. 05.6 - Schema impianto acque meteoriche 

• Tav. 05.6a - Impianto acque meteoriche – Particolari 

• Tav. 05.7 - Plan. impianto idrico e idrico antincendio 
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• Tav.05.4 - Schema impianto fognario 

• Tav.05.4a - Impianto fognario – Particolari 

• Tav.05.5 - Schema impianto acque di sentina 

• Tav.05.5a - Impianto acque di sentina – Particolari 

• 03.1 - Rilievi e indagini 

• Tav. 02.2 - Planim. Dati caratteristici pontili e Foto 

• Tav. 03.2 - Rilievi Batimetrici (TAVOLA_1_INDAGINE_BATIMETRICA_2000_REV01) 

• Tav. 03.3 - Indagine Batimetrica (TAVOLA_2_INDAGINE_BATIMETRICA_1000_REV01) 

• Tav. 03.4 - Rilievo Topografico (TAVOLA_5A_TOPOGRAFIA_500_REV01) 

• Tav. 03.5 - Rilievo Topografico (TAVOLA_5B_TOPOGRAFIA_500_REV01) 

• Tav. 03.6 - Profili di Sezione (TAVOLA_6A_PROFILI_SEZIONE_1000_REV01) 

• Tav. 03.7 - Sezioni Topografiche (TAVOLA_6B_SEZIONI_TOPOGRAFICHE_1000) 

• Tav. 03.8 - Mappatura sottoservizi (TAVOLA_7A_SOTTOSERVIZI_500_REV01) 

• Tav. 03.9 - Mappatura sottoservizi (TAVOLA_7B_SOTTOSERVIZI_500_REV01) 

• Tav. 03.10 - Prospetti banchine (TAVOLA_8_Pospetti_BANCHINE_1000) 

• MS - Indicazioni Sicurezza 

• SM - Studio meteomarino e moto ondoso 

• CS - Stima di massima lavori 

• QE - Quadro economico 

• RI - Relazione illustrativa 

• RT - Relazione tecnica 

• SA - Studio di prefattibilità ambientale 

• Tav. 01 – COROGRAFIA 

• Tav. 01.1 - Inquadramento vincolistico 

• Tav. 02.1 - Planim. Generale Stato di Fatto 

• Tav. 02.3 - Planim. Generale di Progetto 

• Tav. 04.1 - Interventi strutturali - Banchina Revel (solo collegamenti) 

• Tav. 04.2 - Interventi strutturali - Banchina Lavori 

• Tav. 04.3 - Interventi strutturali - Banchina Garibaldi 
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• Tav.04 - Fasi intervento 

• Pontili Aliscafi 

- Relazione Tecnica Strutturale Pontili 1 2 3 4 

- TAV 1 - STATO DI FATTO PONTILI 

- TAV 2 - STATO DI PROGETTO 

- TAV 3 - SOVRAPPOSIZIONE STATO DI FATTO E PROGETTO 

- TAV 4 - SEZIONE TRASVERSALE PONTILE 

b) Determina del Presidente n. 52 del 15/02/2022; 

c) Relazione istruttoria Dipartimento Tecnico; 

d) Capitolato Descrittivo Prestazionale; 

e) Calcolo compenso servizio di progettazione; 

f) Calcolo compenso servizio di direzione lavori; 

g) Schema di Contratto; 

h) Bando di gara; 

i) Disciplinare di gara; 

j) Schema di domanda di partecipazione; 

k) Documento di gara unico europeo in formato elettronico; 

Il Capitolato descrittivo prestazionale è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) di cui all’allegato 1 del D.M. del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017.  

Il testo integrale del bando e la documentazione completa di gara sono disponibili:  

• sul profilo di committente: https://adspmam.etrasparenza.it/  

• sulla homepage dell’Autorità: http://www.adspmam.it/bandi-e-gare  

• sulla piattaforma telematica TuttoGare: https://gare.adspmam.it/. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare sulla piattaforma telematica TuttoGare, entro il 29.06.2022 ore 11:00,00.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Ai sensi dell’art.74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

https://adspmam.etrasparenza.it/
http://www.adspmam.it/bandi-e-gare
https://gare.adspmam.it/
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riscontrate entro il giorno 30.06.2022 e fornite mediante pubblicazione in forma anonima sulle pagine web 

sopra indicate. Non sono ammessi chiarimenti telefonici o via e mail. Le richieste di chiarimento relative alle 

condizioni di ammissibilità alla gara del singolo candidato non saranno riscontrate. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare in sede di offerta l’indirizzo 

PEC, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica (servizio di 

recapito qualificato), da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 

mezzi di comunicazione elettronici. 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e sono 

accessibili nell’apposita sezione sulla piattaforma telematica TuttoGare: https://gare.adspmam.it/. 

È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione.  

Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l’ 

appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e) all’attivazione del soccorso 

istruttorio; f) al subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta anomala; g) alla richiesta di offerta 

migliorativa; h) al sorteggio di cui all’articolo 21 avvengono utilizzando il domicilio digitale presente negli 

indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici 

transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento eIDAS. Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale 

speciale presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio 

digitale. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

all’indirizzo PEC protocollo@pec.adspmam.it  e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di 

gara. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 

di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura. 

In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata nei 

modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

https://gare.adspmam.it/
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI  

L’appalto è costituito da un unico lotto. 

3.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto dell’appalto è l’espletamento di servizi di architettura e ingegneria relativi alla progettazione 

definitiva dei "lavori di manutenzione e ammodernamento delle infrastrutture portuali della stazione navale 

della Marina Militare” previsti nel porto di Brindisi dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Meridionale. 

Preliminarmente allo sviluppo della progettazione definitiva, il Progettista dovrà predisporre quanto 

necessario, in termini di elaborati tecnici e grafici, per la verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 

all’art. 25 del d.lgs. n. 50/2016 (di seguito anche "Codice") a cura del Soprintendente territorialmente 

competente. 

Lo stesso Professionista dovrà, altresì, curare la predisposizione dei documenti utili alla verifica dell’interesse 

culturale ex art. 12 c. 2 del d.lgs. n. 42/2004 per il pontile “lavori”. 

Il Progettista incaricato - effettuate le verifiche ex art. 25 del d.lgs. n. 50/2016 ed ex art. 12 c. 2 del d.lgs. n. 

42/2004 sopraindicate - dovrà fornire, la propria prestazione finalizzata alla redazione e sottoscrizione del 

progetto definitivo di cui all'art. 23 del d.lgs. n. 50/2016 e agli artt. da 24 a 32 del d.P.R. n. 207/2010, con 

riferimento al disposto combinato di cui agli artt. 23, comma 3 e 216 comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 per il 

periodo transitorio. 

Il progetto definitivo dovrà definire compiutamente le opere da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei 

criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel Capitolato Descrittivo Prestazionale e dovrà 

contenere tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio/deposito delle autorizzazioni amministrative, dei 

pareri e delle approvazioni degli enti competenti in materia. 

Per una puntuale specificazione dei servizi richiesti si rimanda integralmente all’art. 1 del Capitolato 

descrittivo prestazionale. 

3.2 IMPORTO DELL’APPALTO 

L’ammontare complessivo dell’appalto di servizi, stimato ai sensi dell’art. 35, comma 4, D. Lgs. n. 50/2016 

secondo il D.M. 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo 

delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 

2016), è di € 443.036,01 (euro quattrocentoquarantatremilatrentasei/01) oltre IVA e oneri previdenziali.  

Il valore dell’opera del successivo appalto dei lavori a corpo, per il quale è computato il compenso del 

presente servizio, ammonta ad € 12.790.000,00  (euro dodicimilionisettecentonovantamila/00) di cui € 

190.000,00  (euro centonovantamila/00) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.  

Ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. n. 50/2016 la prestazione principale è rappresentata dalla categoria d’opera 

"Opere di navigazione interna e portuali" - (ID opera D.01 - TAVOLA Z-1 d.m. 17 giugno 2016). 
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L’ammontare complessivo dell’appalto, stimato ai sensi dell’art. 35, comma 4, d. lgs. n. 50/2016 secondo il 

D.M. 17 giugno 2016, è di € 443.036,01 (euro quattrocentoquarantatremilatrentasei/01) oltre IVA e oneri 

previdenziali. 

I termini contrattuali decorreranno dal perfezionamento del contratto, e dal relativo verbale di consegna del 

servizio pur nelle more degli adempimenti di cui al d. lgs. n. 50/2016 s.m.i. e nel rispetto delle disposizioni ivi 

previste e fatto salvo il buon esito delle stesse. 

Si precisa che le spese e gli oneri accessori sono stati calcolati in base al d.m. 17 giugno 2016 in misura pari al 

17,756% del compenso. 

L’Aggiudicatario è tenuto all’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme, condizioni, fatti e 

modalità previsti nel capitolato prestazionale descrittivo. 

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di incaricare l’aggiudicatario di ulteriori servizi di ingegneria 

nell’ambito della successiva composizione dell’Ufficio di Direzione lavori, con altro affidamento ai sensi 

dell’art. 63 c.5 del D.Lgs. n. 50/2016. L’ importo massimo del corrispettivo valutato secondo le tabelle del 

D.M. del Ministero della Giustizia del 17/06/2016 è pari a € 559.213,56 (euro 

cinquecentocinquantanovemiladuecentotredici/56). 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Si rinvia all’art. 13 del Capitolato Descrittivo Prestazionale per le ulteriori previsioni inerenti le modalità di 

corresponsione dei compensi economici. 

Si precisa che qualora in corso d’opera si verifichino variazioni dei prezzi e dei costi standard dei materiali, 

che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell’appaltatore, saranno ammesse modifiche ai sensi 

dell’art. 29 Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conv. in L. 28 marzo 2022, n. 25, in virtù del quale, in deroga 

all’art. 106,comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da 

costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla Stazione Appaltante soltanto se tali variazioni 

risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, 

anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in 

diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per cento di 

detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 del predetto articolo. 

 4. DURATA DEL SERVIZIO 

Il tempo previsto per la consegna degli elaborati progettuali è di 90 giorni naturali e consecutivi, decorrenti 

dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto risultante da apposito verbale. Si rinvia all’articolo 4 

“Durata” del Capitolato Descrittivo Prestazionale. 

 5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
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Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 

singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice comma 1 lett. a), b) c), d), e) f), in possesso 

dell’iscrizione ai relativi Ordini, Albi o altri elenchi ufficiali imposti o necessari in base alle norme giuridiche 

sulle professioni tecniche, segnatamente:  

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  

b) società di professionisti;  

c) società di ingegneria;  

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 743100005 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

e) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) 

del presente elenco;  

f) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 

anche consorzi stabili di società) e i GEIE;  

g) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017;  

h) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete 

di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano 

le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice e del 

D.M. 154 del 22.08.2017. 

È vietato  

 ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 

 al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 

 al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 46, comma 1, lettere f) del Codice: 

 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi 

è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi 

dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 
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353 del codice penale. 

 le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a 

cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

 Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di soggetti di cui alle lettere a) 

e b) dell’art. 46 comma 1 del d.lgs. 50/2016 può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 

46, comma 1, lett. f) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario 

costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo 

comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la 

veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 

potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-

associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 

dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

 Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 

di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 

I raggruppamenti di professionisti dovranno prevedere, ai sensi dell'art. 24, comma 5 del d.lgs. 50/2016 ed ai 

sensi dell’art. 4 del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, la presenza del giovane professionista laureato ed abilitato 

da meno di 5 anni precedenti la pubblicazione del bando.  

Ferma restando l'iscrizione al relativo albo professionale, il progettista giovane professionista presente nel 

raggruppamento può essere:   

a) un libero professionista singolo o associato;  

b) con riferimento alle società di professionisti e di ingegneria: un amministratore, un socio, un 

dipendente od un consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una 

quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima 

dichiarazione IVA o modello unico;  

c) con riferimento ai prestatori di servizi attinenti all’architettura e all'ingegneria di altri Stati membri: 

un soggetto avente caratteristiche equivalenti ai soggetti indicati alla lettera a), se libero 

professionista singolo o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria, 

conformemente alla legislazione vigente nello Stato membro dell'Unione europea in cui è stabilito. 

 

 6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16 -ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  
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Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al 

momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità 

di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 

 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

 7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I documenti richiesti ad i professionisti concorrenti ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi, a richiesta della Stazione Appaltante, in sede di verifica dei requisiti ex art. 83 comma 7 ed art. 86 

commi 4 e 5 del D.Lgs 50/2016. Ai sensi dell’art. 59, co. 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte 

prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti: 

7.1  Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016) 

Ai sensi dell’articolo 24, co. 5, del Codice dei Contratti, l'incarico deve essere espletato da professionisti 

abilitati all’esercizio della professione ed iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 

professionali, personalmente responsabili, che devono essere indicati dall’operatore economico con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

In particolare, a pena di esclusione, l’operatore economico dovrà possedere la qualifica professionale 

coerente con la prestazione professionale svolta, ossia l’iscrizione all’albo o all’ordine professionale o al 

registro previsti dalla rispettiva legislazione nazionale riguardante l’esecuzione dei servizi oggetto della 

presente procedura. 

7.1.1 Per i liberi professionisti (persone fisiche) sono richiesti i seguenti requisiti:  

1) Laurea in ingegneria o architettura, abilitazione alla professione, iscrizione al relativo albo professionale; 

2) Possesso degli ulteriori requisiti di cui all’art. 1 del D.M. 2 dicembre 2016, n. 263 per i professionisti 

singoli o associati; 

3) In caso di dipendenti pubblici dovrà essere presentata l’autorizzazione dell’Amministrazione di 

appartenenza ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara.  

7.1.2 Per le società, consorzi e GEIE che partecipano in forma singola e/o temporaneamente raggruppati sono 

richiesti i seguenti requisiti:  

1) requisiti richiesti per i liberi professionisti, punti da 1) a 3) del par. 7.1.1;  

2) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a registro 

commerciale corrispondente;  
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3) Organigramma con le rispettive competenze;  

4) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli incarichi 

professionali di cui al presente bando.  

I raggruppamenti temporanei, inoltre, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, devono prevedere 

la presenza di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della 

professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista. 

previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli incarichi professionali di cui al presente bando.  

7.1.3 per le società di ingegneria e le società di professionisti sono richiesti i seguenti requisiti:  

1) requisiti richiesti per i liberi professionisti, punti da 1) a 3) del par. 7.1.1;  

2) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a registro 

commerciale corrispondente;  

3) Organigramma con le rispettive competenze;  

4) possesso requisiti art. 3 del DECRETO MIT 2 dicembre 2016, n. 263 (soc. di ingegneria) o, in alternativa, 

art. 2 (soc. professionali) del DECRETO MIT 2 dicembre 2016, n. 263.  

5) Dovrà essere indicato il soggetto che ricopre la carica di direttore tecnico il quale approverà e 

controfirmerà gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto di affidamento, iscritto all’ordine degli 

Ingegneri o degli Architetti, o laureato in una disciplina tecnica attinente all’attività prevalente svolta dalla 

società, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni, ovvero abilitato all’esercizio della 

professione secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto;  

6) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli incarichi 

professionali di cui al presente bando.  

7.1.4 per i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria dovrà essere garantita:  

1) requisiti richiesti per i liberi professionisti, punti da 1) a 3) del par. 7.1.1;  

2) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a registro 

commerciale corrispondente;  

3) possesso requisiti nei termini di cui all’art. 46, c. 1 lett. f) del D. Lgs. 50/2016 e art. 5 del DECRETO MIT 2 

dicembre 2016, n. 263.  

4) nel caso di società di ingegneria appartenenti ai consorzi stabili dovrà essere indicato il soggetto che 

ricopre la carica di direttore tecnico, il quale approverà e controfirmerà gli elaborati tecnici inerenti alle 

prestazioni oggetto di affidamento, iscritto all’ordine degli Ingegneri o degli Architetti, o laureato in una 

disciplina tecnica attinente all’attività prevalente svolta dalla società, abilitato all’esercizio della 

professione da almeno dieci anni, ovvero abilitato all’esercizio della professione secondo le norme dei 

paesi dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto;  
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5) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli incarichi 

professionali di cui al presente bando.  

Il professionista o, nel caso di soggetti raggruppati, almeno un componente del raggruppamento, incaricato 

di svolgere l’incarico di coordinatore della sicurezza, deve possedere i requisiti di cui all’art. 98, del D. Lgs. 

n.81/2008, ed in particolare l’attestato di frequenza a specifico corso in materia di sicurezza organizzato dagli 

enti all’uopo autorizzati. 

Il professionista non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del 

Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 

reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

I raggruppamenti temporanei, inoltre, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, devono prevedere 

la presenza di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della 

professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista.  

I cittadini di altro Stato membro non residente in Italia, devono provare la loro iscrizione (secondo le 

modalità vigenti nello Stato membro nel quale risiede) in uno dei registri professionali o commerciali di cui 

all’allegato XVI del D.Lgs. n. 50/2016 mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

membro nel quale è stabilito. 

È fatto divieto: 

a) ai concorrenti, di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di servizi all’art. 48, 

comma 7 del D. Lgs 50/2016 in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare 

singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile;  

b) ai liberi professionisti di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di servizi qualora 

partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria 

delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore; 

 

7.1.5 Requisiti del gruppo di lavoro 

Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del soggetto 

personalmente responsabile dell’incarico. Nell’ambito di ciascun operatore economico concorrente 

(all’interno del “Modello A”) devono essere presenti ed indicati nominativamente, corredando tali indicazioni 

con gli estremi di iscrizione ai relativi Ordini, Albi od altri elenchi ufficiali imposti o necessari in base alle 

norme giuridiche sulle professioni tecniche, i seguenti soggetti, intesi quali professionisti persone fisiche, i 

quali svolgeranno le prestazioni tecnico-professionali oggetto dell’appalto. Tra i componenti del gruppo di 

lavoro dovranno essere presenti le professionalità minime inderogabili di seguito indicate nella tabella 

sottostante: 
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PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

RUOLO REQUISITI N. 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione per l’attività 
di   Progettazione integrale e 
coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche  
(ai sensi del comma 5, art. 24 
del D.Lgs 50/2016 deve essere 
una persona fisica) 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura o 
muniti di laurea equipollente, abilitazione all’esercizio della 
professione da almeno dieci anni ed iscrizione al relativo Ordine 
Professionale 

 
n. 1  

Progettista Civile - Edile Esperto 
Edile - Esperto Strutturista 
 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura e 
abilitazione allo svolgimento degli incarichi oggetto di appalto ed 
iscrizione alla Sezione A del relativo Ordine Professionale 

n.  1 

Progettista - Elettrico - Esperto 
Impiantista Elettrico, 
Elettrotecnico 
 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria, abilitazione allo 
svolgimento degli incarichi oggetto di appalto e iscrizione al 
relativo Ordine Professionale  

n. 1 

Archeologo Iscrizione Albo professionale (elenco MIBACT di 1^ fascia) 
 

n. 1 

Progettista Esperto in materia 
di ingegneria meccanica 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria, abilitazione allo 
svolgimento degli incarichi oggetto di appalto e iscrizione al 
relativo Ordine Professionale  

n. 1 

Geologo  Laurea in scienze geologiche o geofisiche ed Iscrizione al relativo 
ordine professionale 

n. 1 

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione abilitato 
ai sensi del titolo IV del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. 

Tecnico abilitato quale Coordinatore della sicurezza nei cantieri ai 
sensi del Titolo IV D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
(in particolare deve possedere i requisiti di cui all’Art. 98 del D.Lgs. 
81/08) 

n. 1 
 

Totale  n. 7 

È consentito che più di un ruolo sia assolto dallo stesso professionista purché in possesso di tutti i requisiti 

richiesti per ciascuna figura. 

I professionisti che l’operatore economico partecipante alla presente procedura intende impiegare per lo 

svolgimento di ciascuna delle prestazioni possono intrattenere con lo stesso operatore esclusivamente 

rapporti in qualità di:   

• componente del RTP partecipante; 

• componente dello studio associato o dell’associazione di professionisti partecipante;  

• professionista in organico alla struttura del partecipante con status di dipendente, o di socio attivo o 

di consulente su base annua o di consulente a progetto.  

Il Concorrente dovrà espressamente indicare i nominativi dei professionisti che svolgeranno le rispettive 

attività relative al PD nel “Modello A”. 
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Ai sensi dell’art. 24 comma 5, deve essere indicata nell’offerta anche la persona fisica incaricata 

dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

7.2  Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 50/2016): 

Fatturato globale medio annuo per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all'art. 83, comma 4, lett. a) 

del D.Lgs. n. 50/2016, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione 

del bando, per un importo non inferiore 1,5 volte l’importo a base di gara, ovvero non inferiore a                      

€ 664.554,015. 

Tale requisito è richiesto al fine di assicurare che le prestazioni siano svolte da un operatore economico 

solido in grado di dare continuità al servizio sotteso alla piena operatività e funzionalità di un’infrastruttura 

strategica.  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 

 per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

 per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;  

 ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 

di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Nel caso di partecipazione in RTI, come previsto dalle Linee Guida n. 1, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 228 del 29 settembre 2016 ed aggiornata in data 

15.05.2019), il requisito di cui al presente punto deve essere posseduto cumulativamente dal 

raggruppamento.  

7.3  Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs n. 50/2016) 

a)  Avvenuto espletamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, svolti lungo tutto l’arco della 

propria vita professionale, relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuata sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per 

un importo globale pari a 1.5 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato come 

riportato nella tabella seguente: 

 

CATEGORIE DI IDENTIFICAZIONE OPERE VALORE 

ECONOMICO 
Importo richiesto 
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OPERE PRESUNTO 

Codici id. opere 

ex D.M. 17/06/2016 

Classi e categorie 

ex L. 143/1949 

  

TOTALE D.01 VII/c € 12.600.000,00 € 18.900.00,00 

b) Avvenuto svolgimento nell’arco della propria vita professionale di n. 2 (due) servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria relativi ai lavori, appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si 

riferiscono i servizi da affidare, individuati sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo totale non inferiore a 0,50 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la 

prestazione, riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli 

oggetto dell’affidamento come riportato nella tabella seguente: 

CATEGORIE DI 

OPERE 

IDENTIFICAZIONE OPERE 

VALORE 

ECONOMICO 

PRESUNTO 

Importo richiesto 

Codici id. opere 

ex D.M. 17/06/2016 

Classi e categorie 

ex L. 143/1949 

  

TOTALE D.01 VII/c € 12.600.000,00 € 6.300.000,00 

Al fine della dimostrazione dei requisiti a) e b) i servizi presi in considerazione sono svolti nell’arco della vita 

professionale del concorrente, purché ultimati prima della pubblicazione del bando ovvero la parte di essi 

ultimata e approvata nello stesso periodo.  

Il requisito di cui alla lettera b) si intende soddisfatto anche in presenza di un solo servizio di importo 

complessivo non inferiore a quello richiesto. 

Il requisito di cui al punto b) non è frazionabile e, pertanto, ogni singolo servizio dovrà essere integralmente 

prestato da uno dei progettisti raggruppati.  

Gli importi si intendono al netto degli oneri fiscali o di altra natura.  

Nulla rileva, nel caso di servizi di progettazione, che i lavori per cui siano stati svolti i servizi siano realizzati, in 

corso o non ancora iniziati, rilevando solo l’avvenuta approvazione del servizio.  

Sono valutabili i servizi svolti per committenti sia privati, sia pubblici.  

I servizi resi sono valutabili esclusivamente se documentati attraverso certificati di buona e regolare 

esecuzione dei servizi rilasciati dai committenti privati e/o pubblici. 

Si fa presente che i servizi di progettazione di lavori valutabili sono quelli riferiti esclusivamente a progetti 

approvati dal committente o per i quali siano stati redatti i verbali di validazione ai sensi di legge. 

In caso di prestazioni professionali per privati, in assenza di tali certificati, gli stessi possono essere sostituiti 
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da idonea dichiarazione del committente attestante la regolarità della prestazione svolta, ovvero attraverso 

la presentazione di equivalente documentazione sufficiente a dare prova di quanto dichiarato 

(Determinazione 26.11.2003 n. 20, Autorità di Vigilanza sui lavori Pubblici). 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. del 17/06/2016, le prestazioni riguardanti opere di cui alla tavola Z-1 con grado di 

complessità maggiore qualificano anche opere di complessità inferiore, purché ricadenti all’interno della 

stessa categoria d’opera; pertanto, sarà possibile dimostrare il possesso dei requisiti di cui alle lettere a) e b) 

mediante prestazioni riguardanti opere con grado di complessità maggiore.  

In caso di Consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. a) e f), del D.lgs 50/2016, al fine della qualificazione, 

possono utilizzare sia requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dai singoli consorziati 

designati per l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese 

consorziate non designate per l’esecuzione del contratto.  

La comprova dei requisiti, di cui alle precedenti lett. a) e b) è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e 

all’allegato XVII, parte II, del Codice. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 

seguenti modalità: originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 

con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione. 

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, 

GEIE 

I consorzi di cui all’art. 46 comma 1, lett. a), e f), e le reti di esercenti la professione di cui all’articolo 12 della 

legge 22/05/2017 n° 81, del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito 

indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE  

 si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 

consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 

capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

I raggruppamenti temporanei di cui alla lett. e) dell’art. 46 comma 1 del D. Lgs 50/2016: 

 Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve 
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essere posseduto da: 

 ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

 ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 In caso di raggruppamenti verticali o consorzi ogni concorrente deve possedere i requisiti per la parte 

della progettazione che intende eseguire;  

 È da considerare un raggruppamento misto un raggruppamento di tipo verticale nel quale per una o 

più classi o categorie la dimostrazione dei requisiti avvenga mediante un sub-raggruppamento 

orizzontale. 

 nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole 

prestazioni (principale e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si 

applica la regola prevista per quest’ultimo. 

Il requisito di cui al punto 7.3 lett. b) non è frazionabile e, pertanto, il servizio dovrà essere integralmente 

prestato da uno dei progettisti raggruppati. 

I requisiti relativi all’iscrizione all’Albo sono posseduti dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono 

incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dai professionisti che nel 

gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 

sono indicati come incaricati della relazione geologica.  

Il requisito relativo all’archeologo con iscrizione all’Albo professionale (Elenco MIBACT di 1^ fascia) è 

posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio. 

7.5  Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

 Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto dal 

consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 ai sensi dell’art. 5 del Decreto MIT 2 dicembre 2016, n. 263 1 per i consorzi stabili, di società di 

professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE, costituiti ai sensi dell'articolo 45, comma 2, lettere c) e 

g) del codice, i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 del medesimo Decreto devono essere posseduti dai 

consorziati o partecipanti ai GEIE; 

 i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono essere 

formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e 

architettura; 
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 i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti, per i consorzi di cui all’art. 46, comma 1 lett. a) del Codice, 

direttamente dal consorzio medesimo. 

 al fine di non determinare situazione di disparità di trattamento e per tutelare l’operatività delle PMI, i 

consorzi stabili di cui all’articolo 46, comma 1 lettera f), possono dimostrare il possesso dei requisiti di 

capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale attraverso le proprie consorziate, così 

come stabilito dalle Linee Guida n. 1 recanti Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14 settembre 

2016. 

 secondo le linee n. 1 recanti Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016.  Ai fini 

della dimostrazione dei requisiti dei consorzi stabili di cui all’articolo 46, comma 1 lettera f), al fine di non 

determinare situazione di disparità di trattamento e per tutelare l’operatività delle PMI, che per i primi 

cinque anni dalla costituzione tutti i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e 

professionale, possano essere dimostrati dal consorzio stabile attraverso i requisiti delle società 

consorziate. 

 Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dai professionisti che 

nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza.  

 Il requisito relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 

sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

Ai predetti soggetti ed ai raggruppamenti temporanei si applicano le disposizioni, in quanto compatibili, di 

cui all'art. 48 del D.lgs. n. 50/2016. 

 8. AVVALIMENTO               

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai dell’art. 46 del Codice, può 

dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 

83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

In caso di avvalimento, il concorrente dovrà la documentazione elencata all’art. 89, commi 1 e 7, del Codice 

e, segnatamente: 

• una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima 

dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 

risorse oggetto di avvalimento; 

• una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

• una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

• il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell'appalto.  A tal fine, il contratto di avvalimento dovrà contenere, a pena di nullità, 

la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 

• La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a 

sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati, per i servizi subappaltabili. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente, ferma restando l’applicazione 

dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il Seggio di gara o la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al 

concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente 

dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 

subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria 

nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 

richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile 

in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C del DGUE. Il concorrente indica la 

denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 

 9. SUBAPPALTO. 

Ai sensi dell’art. 31 – comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016, l’affidatario del servizio di cui al presente disciplinare 

non può avvalersi del subappalto, fatte salve le disposizioni del medesimo articolo di legge in merito alle 

prestazioni subappaltabili, che dovranno essere esplicitate nel DGUE ai sensi dell’art. 105 – comma 4, lett. b) 

del D. Lgs. n. 50/2016. Resta comunque impregiudicata la responsabilità esclusiva del progettista 

 10. GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE  

Secondo l’art. 93 comma 10 del d.lgs. 50/2016 e secondo quanto previsto dalle Linee Guida n. 1 ANAC 

approvate con deliberazione del Consiglio dell’Autorità n. 973 del 14 settembre 2016 aggiornate al 

15.05.2019, non è dovuta da parte dei concorrenti la presentazione della cauzione provvisoria, ex art. 93 del 

Codice. L’aggiudicatario, per la sottoscrizione del contratto, dovrà presentare la garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 103 del Codice e idonea copertura assicurativa per la responsabilità civile e professionale, per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio, ai sensi dell’art. 24, comma 4, del Codice. 

 11. SOPRALLUOGO 

Non è richiesto il sopralluogo in sito assistito e attestato dalla Stazione appaltante. 

 12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35,00 secondo le modalità definite nella 

Delibera ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020 e allegano la ricevuta ai documenti di gara.  

L’utente deve collegarsi al portale dell’ANAC nella sezione Gestione Contributi Gara, entrare nell’area 

“Accesso diretto al Servizio” con le credenziali rilasciate al momento della registrazione e inserire il codice 

CIG che identifica la procedura alla quale intende partecipare e provvedere al pagamento del contributo, 

come indicato come segue:  

CIG Importo del 
contributo 

9101368E75 € 35,00 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/211579/Delibera+n.+1121_+2020.pdf/1252b5e0-b16b-947f-13e5-df395f3e04d9?t=1621950411077
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
https://servizi.anticorruzione.it/hub-gcg/
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Il servizio consente le seguenti modalità di pagamento del contributo: 

 "Pagamento on line", mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., scegliendo tra i canali di 
pagamento disponibili sul sistema pagoPA; 

 "Pagamento mediante avviso" utilizzando: 

- infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA 
(sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di 
vendita dei generi di monopolio - tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande 
Distribuzione Organizzata, ecc.); 

- IO, l'app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il QR code dell'avviso. 

Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nella sezione 
“Pagamenti effettuati” del Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., a conclusione dell'operazione di 
pagamento con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata dai 
PSP. 

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a 

condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.  

 13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La procedura si svolge attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica di e-procurement TuttoGare al 

seguente link https://gare.adspmam.it mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, 

presentazione, analisi, valutazione ed aggiudicazione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni, con le modalità tecniche richiamate nelle “Norme tecniche di funzionamento del sistema di 

e-procurement - Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale” pubblicate al seguente link 

https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php e che si intendono integralmente richiamate nel presente 

disciplinare di gara.  

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 

presente disciplinare. L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata 

o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000. La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di 

conformità all’originale ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

Per emergenze o altre informazioni relative al funzionamento della Piattaforma telematica, non 

diversamente acquisibili, e ad esclusione di informazioni relative al merito del procedimento di gara, è 

possibile accedere all’ Help Desk: assistenza@tuttogare.it  o (+39) 02 40 031 280  - attivo dal Lunedì al 

Venerdì dalle 09:00 alle 18:00; 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3DData%2520di%2520aggiornamento%252023%2520dicembre%25202020%26sort%3DpublishDate_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3DData%2520di%2520aggiornamento%252023%2520dicembre%25202020%26sort%3DpublishDate_sortable-
https://gare.adspmam.it/
https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
mailto:assistenza@tuttogare.it
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Il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e l'orario stabilito come termine di presentazione delle 

offerte. 

Si consiglia di inviare la propria offerta con congruo anticipo, in modo da consentire alla Stazione Appaltante 

e/o al Gestore della piattaforma di fornire l’eventuale assistenza che dovesse rendersi necessaria al 

superamento di eventuali problemi correlati alla mancanza di padronanza nell’utilizzo della piattaforma da 

parte degli Operatori Economici. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 

domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente 

dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione all’indirizzo internet 

https://gare.adspmam.it/gare. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere 

prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli 

articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 

applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per un termine pari ad almeno 180 

giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

 14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

https://gare.adspmam.it/gare/id4079-dettagli
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economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 

circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 

dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; la mancata 

produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di 

soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara 

(es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 

fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 

sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine pari a 5 (cinque) giorni, 

naturali e consecutivi, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, tramite 

l’apposita sezione presente su piattaforma TUTTOGARE, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 

di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 

se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 

 15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
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L’aggiudicazione andrà all’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata da una Commissione nominata 

dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base dei criteri e sub-criteri di 

valutazione e relativi pesi e sub-pesi di seguito indicati, mediante l’applicazione del metodo aggregativo 

compensatore.  

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi 

Elementi di valutazione  punteggio massimo 

Punteggio Tecnico PT 80 

Punteggio Economico PE 20 

Totale PTOT 100 

La determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno, necessari per applicare il metodo aggregativo 

compensatore, sarà effettuata secondo i criteri e le formule indicati e in base ai pesi e alle formule di seguito 

riportate. 

Il punteggio totale sarà, quindi, assegnato in base alla formula: 

PTOT = PT+ PE 

dove PTOT è il punteggio totale ottenuto dal Concorrente. 

L’esame delle offerte sarà demandato ad una Commissione giudicatrice appositamente nominata dopo la 

scadenza della data di presentazione delle offerte. 

La Commissione procederà alla valutazione secondo i criteri, i sub-criteri e i pesi di seguito elencati. 

15.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

I criteri di valutazione dell’offerta tecnica sono contenuti nel documento denominato “Relazione criteri di 

scelta del contraente” allegato al presente disciplinare cui si fa rimando. Di seguito si riporta una tabella 

riepilogativa dei criteri e dei sub-criteri di valutazione e dei relativi pesi e sub-pesi.  
 

Tipo Criteri di 
valutazione 

Punti 
max 

Sub-criteri di 
valutazione 

Criteri motivazionali Punti 
max 

A Professionalità e 
adeguatezza 
dell’offerta, 
desunta da n. 3 
servizi analoghi 

25 Sub Criterio A.1) 
Caratteristiche dei 
servizi analoghi svolti 

Sarà valutata la rispondenza dei servizi agli obiettivi 
della stazione appaltante dal punto di vista 
dell’inserimento ambientale, strutturale, 
architettonico, impiantistico e tecnologico. 

15 

Sub Criterio A.2) 
Professionalità e 
adeguatezza nello 
svolgimento dei 
servizi analoghi 

Saranno ritenute più adeguate quelle offerte la cui 
documentazione a corredo consenta di stimare il 
livello di professionalità, affidabilità e qualità del 
concorrente dimostrata nella esecuzione dei servizi 
analoghi. 

10 
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B Caratteristiche 
metodologiche 
dell’offerta, 
desunte dalla 
illustrazione 
delle modalità di 
svolgimento 
delle prestazioni 
oggetto di 
incarico 

50 Sub Criterio B.1) 
Precisione, esaustività 
ed efficacia della 
descrizione delle 
tematiche principali 
inerenti ai servizi da 
espletarsi e della 
relativa metodologia 
di approccio 

Saranno ritenute più adeguate quelle offerte recanti 
la più precisa, esaustiva ed efficace descrizione delle 
tematiche principali e della relativa metodologica di 
approccio in relazione alle esigenze della 
committenza, a quelle dell’utenza finale e al generale 
contesto territoriale e ambientale in cui saranno 
inserite le opere da realizzare. 

10 

Sub Criterio B.2) 
Efficacia della 
modalità di 
esecuzione del 
servizio con 
riferimento alla 
progettazione 

Saranno ritenute più adeguate quelle offerte recanti 
la più idonea articolazione delle modalità di 
espletamento della progettazione. 
A titolo esemplificativo avranno particolare rilevanza: 
- l’efficacia delle modalità di esecuzione del servizio 
anche con riferimento all’articolazione temporale 
delle varie fasi, misure/interventi finalizzati a 
garantire la qualità della prestazione fornita; 
- l’efficacia ed efficienza delle modalità di 
interazione/integrazione con la committenza nelle 
diverse sedi (conferenza dei servizi, acquisizione 
pareri, validazione, approvazione del progetto, ecc.); 
- la precisione e l'esaustività della proposta di 
organizzazione e l'idoneità dell'articolazione delle 
modalità di espletamento del servizio. 

25 

Sub Criterio B.3) 
Risorse umane e 
strumentali che 
saranno messe a 
disposizione per lo 
svolgimento del 
servizio. 
Esperienze 
professionali e 
curriculum vitae per 
l'organizzazione del 
servizio posto a base 
di gara. 
Organigramma 

Saranno ritenute più adeguate quelle offerte che 
esplicitano le principali competenze - analoghe alla 
natura del servizio oggetto dell’appalto - dei 
professionisti che saranno impiegati per 
l’espletamento delle prestazioni professionali. 

Saranno inoltre valutate le esperienze pregresse dei 
componenti, lo staff tecnico in riferimento a servizi 
tecnici di architettura e ingegneria prestati per opere 
analoghe a quelle oggetto della presente procedura 
di gara, per dimensione, tipologia e completezza dei 
servizi prestati. Tale punteggio sarà attribuito 
considerando complessivamente il gruppo di lavoro 
proposto, che sarà valutato solamente sulla base 
della documentazione a portfolio e del curriculum 
vitae del professionista o dei professionisti che 
svolgeranno personalmente l’incarico. Pertanto, nel 
caso delle società, studi associati o consorzi di 
professionisti, il punteggio sarà attribuito in base alle 
esperienze e al cv del soggetto individuato per 
svolgere l’incarico; nessun punteggio ulteriore sarà 
assegnato per incarichi affidati alla società/consorzio 
e/o ad altri professionisti facenti parte delle stesse 
strutture. 

5 

Sub Criterio B.4) 
Risorse umane e 
strumentali per lo 
svolgimento 
dell’incarico secondo 
la metodologia BIM. 
Sì: 10; No: 0 

 10 
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E Prestazioni 
superiori ai 

criteri ambientali 
minimi ovvero 

soluzioni 
progettuali 

che prevedano 
l’utilizzo di 
materiale 

rinnovabile, di 
cui all’allegato 1 
al Decreto del 

Ministero 
dell’ambiente e 
della Tutela del 
Territorio e del 

Mare 11 ottobre 
2017 

5 Sì: 5; No 0 - 5 

 TOTALE    80 

 

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica 

I coefficienti V(a)i di prestazione dell’offerta (a) rispetto al criterio o, ove presente, al sub-criterio (i) saranno 

calcolati mediante coefficienti variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari a 

ciascuno degli elementi di valutazione, tramite attribuzione di giudizi sintetici, come indicato in tabella:  

Giudizio sintetico Coefficiente di prestazione 

Ottimo 1 

Buono 0,8 

Discreto 0,6 

Sufficiente 0,4 

Scarso 0,2 

Insufficiente 0 

Nella valutazione del punteggio, saranno prese in considerazione le prime tre cifre dopo la virgola, senza 

procedere ad alcun arrotondamento. 

Il punteggio tecnico totale PT (a) del Concorrente “a” sarà, dunque, calcolato applicando la seguente 

formula: 

PT(a) = Σn [WAi ] + Σn [WBi * V(a)i], dove: 

− Σn = sommatoria in funzione del numero (n) degli elementi di valutazione. 

− WAi = punteggio attribuito all’i-simo elemento di Tipo A; 

− WBi = punteggio attribuito all’i-simo elemento di Tipo B; 
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− V(a)i = coefficiente di prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento di valutazione 

(i) variabile fra 0 ed 1 per i criteri di Tipo B. 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico complessivo nessun 

Concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio verrà riparametrato.  Pertanto, sarà applicata la 2° 

riparametrazione. 

15.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica 

Criteri OEV ad uno, calcolato tramite la seguente formula di interpolazione bilineare: 

Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia 

Ci (per Ai >Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

dove 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 

Asoglia= media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

X =0,90 

A max = valore del ribasso più conveniente 

Si dà atto che la formula bilineare è stata introdotta a seguito della pubblicazione delle Linee Guida ANAC n. 

1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria” introdotte con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

 16. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene:  

1. la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative (V. “Modello A”) 

2.  il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  

3. Ricevuta versamento ANAC 

16.1 Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il “Modello A” e dev’essere sottoscritta, con firma digitale, 

dal Legale rappresentante ovvero da suo procuratore.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’operatore economico partecipa alla gara (in 

forma singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore economico 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
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Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non 

indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta con firma digitale: 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 

- d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore 

economico che riveste la funzione di organo comune; 

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 

nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipa alla gara.Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di 

cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sottoscritte con firma digitale devono essere caricate 

(cosiddetto upload) sulla Piattaforma telematica con le modalità descritte nelle norme tecniche di utilizzo 

presente sul portale all’indirizzo https://gare.adspmam.it/  . 

Nel presente Documento con i termini firma, sottoscrizione, firmato o sottoscritto si intende la firma 

generata nel formato CAdES (CMS Advanced Electronic Signatures, con algoritmo di cifratura SHA-256) BES, 

distinguibile dal file generato dopo l’apposizione della firma digitale al quale è attribuita estensione «.p7m», 

o nel formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signature), che mantiene l’estensione «.pdf» al file generato 

dopo l’apposizione della firma digitale.  

Nel caso più persone fisiche debbano firmare lo stesso documento (firme multiple) sono ammesse solo firme 

multiple parallele, non sono ammesse controfirme o firme multiple nidificate (cosiddette “firme 

matryoshka”). 

https://gare.adspmam.it/
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16.2  Documento di gara unico europeo (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione dalla stazione appaltante esclusivamente in 

formato elettronico compilabile attraverso la piattaforma TuttoGare secondo quanto di seguito indicato. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C  

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento.  

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

a. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 

alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento e alla parte VI; 

b. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

c. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

d. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. 

A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria 

In caso di ricorso al subappalto, nei limiti consentiti, si richiede la compilazione della sezione D  

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto, ai sensi dell’art. 105, 

comma 6 del Codice. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-

B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 
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Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente le 

sezioni «A» Idoneità, «B» Capacità economica e finanziaria, «C» capacità tecnica e professionale, ovvero 

compilando quanto segue: 

 la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 del 

presente disciplinare; 

 la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al 

par. 7.2 del presente disciplinare;  

 la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al 

par. 7.3 del presente disciplinare dichiarabile anche nel Modello A; 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna 

delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste 

indicate; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

16.4  Dichiarazioni/documentazione integrative  

16.4.1 Documentazione da allegare 

a) Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC dell’importo di € 35,00 come previsto al punto 

12 del presente Disciplinare; 

b) Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: dichiarazione di 

impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

c) Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 

bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267: dichiarazione, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. 

C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale territorialmente 



 

 
 

37/50 

competente, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad 

una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 

ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 

dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

16.4.2 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 13 e 16.1.  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

 Copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, 

le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

 Atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila. 

 Dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

 Dichiarazione attestante: 

 l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 

disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 

comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

 copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione 
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dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 

rete concorre; 

 dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria;  

 qualora il contratto di rete sia  stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

 in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale 

in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

 in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 

in materia di raggruppamenti temporanei; 

 le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
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Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno 

essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla 

domanda medesima. 

 17. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA   

La busta “B – Offerta tecnica” deve contenere l’offerta tecnica redatta in modo da esprimere compiutamente 

i contenuti da valutare con i criteri di cui alla tabella riportata al punto 15.1. del presente Disciplinare di Gara, 

che si raccomanda di tenere attentamente in considerazione. L’offerta tecnica deve contenere 

esclusivamente la documentazione necessaria alla valutazione dei criteri di cui al precitato punto 15.1. 

L’offerta tecnica deve contenere esclusivamente la documentazione necessaria alla valutazione degli 
elementi di cui al punto 15.1, così distinta:  

• per i criteri quantitativi/tabellari : 

B.4 Risorse umane e strumentali per lo svolgimento  dell’incarico 

secondo la metodologia BIM.  

Sì: 10 punti 

No: 0 zero punti 

E Prestazioni superiori ai Criteri Minimi Ambientali (CAM), ovvero 

soluzioni progettuali che prevedano l’utilizzo di materiale 

rinnovabile di cui all’Allegato 1 al Decreto Ministero Ambiente e 

Tutela Territorio e Mare del 11 ottobre 2017.  

Sì: 5 punti 

No: 0 zero punti 

 il cui punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza 
nell’offerta dell’elemento richiesto, il concorrente, dovrà generare a video l’offerta cliccando sul comando 
“Genera offerta tecnica”. Le copie conformi delle certificazioni potranno essere allegate alla documentazione 
di cui al successivo punto. 

• per ciascun elemento di valutazione qualitativa, il concorrente dovrà presentare la documentazione di 
seguito elencata, attraverso il comando “Carica documentazione”. 

Le modalità di presentazione e sottoscrizione dell’offerta sono riportate nel documento Norme tecniche di 

utilizzo nonché nelle allegate “Istruzioni per la partecipazione alla gara telematica”. 

Di seguito si riportano in dettaglio i documenti e le relazioni che devono costituire l’offerta tecnica: 

A. PROFESSIONALITA’ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA, DESUNTA DA N. 3 SERVIZI ANALOGHI 

Il concorrente dovrà produrre una relazione suddivisa in capitoli specifici per ogni sub-criterio, nella quale 

siano illustrati: 

A.1 Caratteristiche dei servizi analoghi svolti. Sarà valutata la rispondenza dei servizi analoghi, svolti negli 

ultimi 5 anni antecedenti alla pubblicazione del bando di gara, agli obiettivi della stazione appaltante dal 

punto di vista dell’inserimento ambientale, strutturale, architettonico, impiantistico e tecnologico. 

https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
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A.2 Professionalità e adeguatezza nello svolgimento dei servizi analoghi. Saranno ritenute più adeguate quelle 

offerte la cui documentazione a corredo consenta di stimare il livello di professionalità, affidabilità e qualità 

del concorrente dimostrata nella esecuzione dei sevizi analoghi svolti negli ultimi 5 anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando di gara. 

 

B.  CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA, DESUNTE DALLA ILLUSTRAZIONE DELLE 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI OGGETTO DI INCARICO. 

Il concorrente dovrà produrre una relazione suddivisa in capitoli specifici per ogni sub-criterio, nella quale 

siano illustrati: 

B.1 Precisione, esaustività ed efficacia della descrizione delle tematiche principali inerenti ai servizi da 

espletarsi e della relativa metodologia di approccio. Saranno ritenute più adeguate quelle offerte recanti la 

più precisa, esaustiva ed efficace descrizione delle tematiche principali e della relativa metodologica di 

approccio in relazione alle esigenze della committenza, a quelle dell’utenza finale e al generale contesto 

territoriale e ambientale in cui saranno inserite le opere da realizzare. 

B.2 Efficacia della modalità di esecuzione del servizio con riferimento alla progettazione. Saranno ritenute più 

adeguate quelle offerte recanti la più idonea articolazione delle modalità di espletamento della 

progettazione.A titolo esemplificativo avranno particolare rilevanza: 

- l’efficacia delle modalità di esecuzione del servizio anche con riferimento all’articolazione temporale delle 

varie fasi, misure/interventi finalizzati a garantire la qualità della prestazione fornita; 

- l’efficacia ed efficienza delle modalità di interazione/integrazione con la committenza nelle diverse sedi 

(conferenza dei servizi, acquisizione pareri, validazione, approvazione del progetto, ecc.); 

- la precisione e l'esaustività della proposta di organizzazione e l'idoneità dell'articolazione delle modalità di 

espletamento del servizio. 

B.3 Risorse umane e strumentali che saranno messe a disposizione per lo svolgimento del servizio. Esperienze 

professionali e curriculum vitae per l'organizzazione del servizio posto a base di gara. Organigramma. Saranno 

ritenute più adeguate quelle offerte che esplicitano le principali competenze - analoghe alla natura del 

servizio oggetto dell’appalto - dei professionisti che saranno impiegati per l’espletamento delle prestazioni 

professionali. Saranno inoltre valutate le esperienze pregresse dei componenti, lo staff tecnico in riferimento 

a servizi tecnici di architettura e ingegneria prestati per opere analoghe a quelle oggetto della presente 

procedura di gara, per dimensione, tipologia e completezza dei servizi prestati. Tale punteggio sarà attribuito 

considerando complessivamente il gruppo di lavoro proposto, che sarà valutato solamente sulla base della 

documentazione a portfolio e del curriculum vitae del professionista o dei professionisti che svolgeranno 

personalmente l’incarico. Pertanto, nel caso delle società, studi associati o consorzi di professionisti, il 

punteggio sarà attribuito in base alle esperienze e al cv del soggetto individuato per svolgere l’incarico; 

nessun punteggio ulteriore sarà assegnato per incarichi affidati alla società/consorzio e/o ad altri 
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professionisti facenti parte delle stesse strutture. 

 

Ciascuna delle relazioni A – B dovranno essere redatte come segue: 

massimo 15 (quindici) cartelle in formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle 

pagine e riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 

1 di 20). Restano esclusi dal conteggio i CV dei professionisti coinvolti nelle attività. 

Ciascuna relazione potrà essere accompagnata da un massimo di 4 elaborati grafici esplicativi. 

La formattazione dei documenti deve rispettare i seguenti limiti: tipo di carattere Times New Roman font 

size:12, interlinea: 1,5. 

L’Offerta tecnica deve contenere gli elementi necessari per consentire alla Commissione giudicatrice la 

valutazione in merito alla veridicità, congruità, convenienza e apprezzabilità positiva di ciascuno degli 

elementi dell’Offerta tecnica proposta, seguendo la descrizione e la progressione delle voci e degli elementi 

previsti nella Tabella descrittiva dei criteri di assegnazione dei punteggi sopra riportata. 

Qualora la descrizione risulti insufficiente o mancante, la Commissione attribuirà punteggio pari a 0 

all’elemento corrispondente. 

Nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice, l’offerta tecnica deve rispettare le 

caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

L’operatore economico è tenuto ad indicare, ai sensi dell’art. 45, comma 4, del Codice, il nome e la/e 

qualifica/che professionali delle persone fisiche incaricate di fornire ciascuna delle prestazioni oggetto 

dell’affidamento. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore. In tal caso occorre allegare la procura. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 13 e 16.1. 

Soglia di sbarramento: Viene stabilita la soglia qualitativa di sbarramento e non saranno ammessi alla fase di 

valutazione delle offerte economiche i concorrenti che avranno ottenuto un punteggio complessivo, relativo 

alla valutazione degli elementi dell’offerta tecnica P(i) < a 50 (cinquanta) punti sul massimo di 80 (ottanta). 

 18. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

Nel seguito del presente Documento con il termine «busta dell’Offerta Economica» si intende la busta 

telematica (virtuale) che comprende la sola Offerta Economica, come impostata e richiesta dalla Piattaforma 

TUTTOGARE, costituita come descritta nel seguito, formulata mediante compilazione a video degli appositi 

spazi nei moduli messi a disposizione dalla Piattaforma telematica. 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’indicazione del ribasso percentuale 

sull’importo complessivo a base di gara con numero massimo di 3 decimali dopo la virgola;  
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L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 16.1 e 13.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.  

 19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

19.1  Apertura della busta A – Verifica documentazione amministrativa (fase di ammissione) 

L’apertura dei plichi telematici attraverso la piattaforma TuttoGare avrà luogo Il giorno 12/07/2022 ore 

11:00,00; 

Il Seggio di gara, all’uopo nominato con determina presidenziale, svolgerà le operazioni di gara in seduta 

pubblica telematica, inserendo la chiave privata inviata in forma criptata dal sistema, e procedendo 

successivamente all'apertura delle buste virtuali pervenute contenenti la documentazione di gara di ogni 

singolo concorrente.  

Tutte le fasi saranno svolte in seduta pubblica, ad eccezione dei seguenti sub-procedimenti del cui esito sarà 

data opportuna pubblicità secondo le prescrizioni normative: 

- analisi di dettaglio del contenuto specifico delle dichiarazioni, purché di queste sia garantita la 

conservazione degli originali telematici presso il Sistema; 

- eventuale procedimento di soccorso istruttorio; 

- sedute della Commissione giudicatrice per la valutazione dell’Offerta Tecnica; 

- eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale o anormalmente basse; 

Trattandosi di procedura telematica interamente gestita a mezzo della piattaforma TuttoGare, ai sensi 

dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016, non è obbligatorio che la seduta pubblica di gara si svolga alla presenza degli 

OE potendo, gli stessi, seguire l’andamento della seduta di gara tramite la piattaforma TuttoGare e mediante 

le comunicazioni che il sistema invierà tempestivamente ai concorrenti a mezzo pec.  

I concorrenti potranno seguire l’andamento della gara direttamente tramite piattaforma TuttoGare: il 

sistema notificherà a tutti gli operatori economici che hanno presentato offerta, l’apertura dei plichi 

informatici nonché le successive fasi con indicazione della sequenza di apertura (completa di orari) delle 

buste elettroniche. 

Le sedute, se necessario, saranno aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 

orari che saranno comunicati ai concorrenti con avviso pubblicato sul portale e sul profilo di committente.  

Il seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e 

l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della 

documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il seggio di gara procederà a: 

 verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
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 redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

 adottare, di concerto con il RUP, il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla 

procedura di gara, provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice;  

 importazione e riparametrazione automatica, tramite piattaforma TUTTOGARE, dei punteggi attribuiti e 

caricati a sistema dalla Commissione Giudicatrice, secondo quanto indicato al precedente punto 15, 

tramite apposita funzione della piattaforma TUTTOGARE. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. Terminata 

la fase di ammissione dei concorrenti, il Seggio di Gara provvederà, in seduta pubblica, ad effettuare il 

download delle offerte tecniche – Buste B presentate dai concorrenti ammessi, al solo scopo di verificare la 

formale presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. Tale attività sarà dettagliatamente 

verbalizzata. 

19.2  Valutazione delle offerte tecniche 

La commissione giudicatrice, all’uopo nominata con determina presidenziale, in una o più sedute riservate, 

procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi 

applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 

La Commissione opererà utilizzando direttamente il Sistema TuttoGare. 

19.3  Apertura delle offerte economiche 

Successivamente, in seduta pubblica telematica, il Seggio di gara, prendendo atto dei punteggi attribuiti dalla 

Commissione alle singole offerte tecniche dei concorrenti ammessi alla gara procederà all’apertura della 

busta contenente l’offerta economica.  

Il Sistema TuttoGare procederà, quindi, ad effettuare i calcoli secondo quanto stabilito dal presente 

disciplinare ed attribuirà i relativi punteggi. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul punteggio tecnico maggiore. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio di gara, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai 

sensi di quanto previsto al punto 21.  

Qualora siano individuate offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e 

in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il Seggio di gara, 

chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
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successivo punto 20. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione o il 

seggio di gara provvede a comunicare tempestivamente al RUP, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. 

b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 

per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base 

di gara. 

 20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n 3 componenti, anche 

interni, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non 

devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi 

rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti ammessi 

alla gara. Inoltre, in caso di valutazione della congruità delle offerte ex art. 97 del Codice, la Commissione 

può essere incaricata di tale esame fornendo ausilio al RUP (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice. 

 21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, ovvero la commissione se a ciò , avvalendosi, 

se ritenuto necessario, della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 

offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa.  

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, 

fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le 
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offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non 

inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 

ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 

seguente articolo 23. 

 22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle 

offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 

fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 

fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti. 

Qualora la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione ex art. 80 d.lgs. 50/2016 dovesse concludersi con esito 

negativo, la presente aggiudicazione ed ogni provvedimento conseguente si riterranno, ipso iure, nulli, con 

riserva di richiesta di risarcimento del danno eventualmente patito dall’AdSP.  

La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 

termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 



 

 
 

46/50 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 

del d.lgs. 159/2011.  

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 

stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 

8 del Codice come modificato dall’art. 4 della L. 120 del 2020. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Si evidenzia che, a norma dell’art. 32, co. 14, delD.Lgs. 50/2016, la stipula del contratto avverrà in modalità 

elettronica nella forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 

136. Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.  

Si rammenta che le spese relative alla pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana e sui quotidiani, a norma del combinato disposto di cui agli artt. 216, co. 11, del D.Lgs. 50/2016 e 34, 

co. 35, del D.L. 179/2012, come sostituito dalla legge di conversione n. 221/2012, saranno quantificate 

successivamente al provvedimento di aggiudicazione e dovranno essere rimborsate all’AdSP MAM entro il 

termine di 60 giorni dall’aggiudicazione medesima secondo le modalità indicate nella suddetta 

comunicazione. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 139 del 

D.P.R. 207/2010. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione. L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del 

Codice. 

 23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
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Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Bari rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 

 24. DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI 

Le informazioni attinenti al procedimento di gara verranno comunicate dalla S.A. ai diretti interessati 

secondo le modalità indicate all’art. 76 del D.Lgs. 50/2016. 

I concorrenti dovranno indicare con chiarezza, all’atto della trasmissione della documentazione prevista dal 

presente disciplinare ed in ogni ulteriore successiva fase di gara, la natura eventualmente riservata delle 

informazioni rese, a tal fine apponendo l’indicazione “RISERVATO” sulla documentazione ritenuta tale. 

Si precisa che l’offerta tecnica dovrà contenere l’eventuale indicazione espressa delle parti che costituiscono, 

secondo motivata e comprovata dichiarazione, segreti tecnici o commerciali e i correlati riferimenti 

normativi, e che pertanto necessitano di adeguata e puntuale tutela in caso di accesso da parte di terzi 

controinteressati. 

Si precisa che in ogni caso qualunque decisione in merito alla valutazione della riservatezza/segretezza sarà 

di competenza dell’AdSP MAM. In ogni caso il Concorrente non potrà ritenere riservato o secretato l’intero 

contenuto dell’offerta tecnica. 

 25. PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA 2022-2024 

In ottemperanza al “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 2022-2024”, 

approvato con Determina del Presidente n. 143 del 29/04/2022, l’Affidatario si impegna a non concludere 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad ex dipendenti AdSP MAM che 

hanno esercitato nei confronti degli stessi poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto 

dell’AdSP MAM nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti medesimi. 

Il personale impiegato nell’esecuzione dei lavori negli ambiti demaniali del Porto dovrà osservare, per quanto 

compatibili, le norme del Codice di comportamento adottato dall’AdSP MAM con Determina del Presidente 

n. 111 del 26/03/2019. 

Detto documento si intende consegnato all’Affidatario all’atto di sottoscrizione del contratto, in quanto 

disponibile sul sito istituzionale dell’AdSP MAM, nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (in breve GDPR) in materia di protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, il cui 

conferimento è richiesto per la presente gara, nonché in ottemperanza al decreto legislativo n. 101 del 10 

Agosto 2018 recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del GDPR”, 

si precisa che: 

1. Le finalità di trattamento dei dati personali sono: 

a) in fase di partecipazione alla gara, lo svolgimento delle operazioni di gara, di ammissione, di 
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esclusione, dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 

aziendale e industriale;  

b) in fase contrattuale, extracontrattuale ovvero di stipulazione in caso di aggiudicazione, lo svolgimento 

degli obblighi contrattuali; 

2. Ove il titolare del trattamento intenda trattare i dati personali per una finalità differente da quella per cui 

essi sono stati raccolti, prima di questo ulteriore trattamento dovrà fornire informazioni specifiche ed 

attinenti con riguardo alle differenti finalità; 

3. la base giuridica del trattamento dei dati personali riviene dalla normativa nazionale sulle gara di appalto 

(ex d.lgs. 50/2016 s.m.i. e regolamenti di attuazione) e dal contratto di appalto che sarà stipulato a norma di 

legge a seguito dell’aggiudicazione definitiva; 

4. il trattamento è realizzato per mezzo di singole operazioni o di un complesso di operazioni, con o senza 

l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, con modalità organizzative e con logiche strettamente 

correlate e limitate alle finalità indicate e comunque mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza; 

esse sono poste in essere esclusivamente dal personale autorizzato dal titolare al trattamento dei dati 

personali che, all’occorrenza, può utilizzare un software con caratteristiche tali da garantire l’integrità, la 

disponibilità e la riservatezza dei dati nonché le opportune procedure di archiviazione in sicurezza. Il 

trattamento dei dati personali non comporta alcuna profilazione; 

5. le categorie di dati personali conferiti, quali ad esempio l’anagrafica, il codice fiscale e la partita i.v.a., i 

recapiti telefonici, di posta elettronica e posta elettronica certificata, le qualità personali e le posizioni 

economiche e giuridiche, appartenenti anche alle categorie di cui all’art. 9 del GDPR, il cui trattamento è 

autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini delle attività sopraindicate; il 

conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto o il loro parziale o inesatto conferimento, attese le  

finalità del trattamento sopra esplicitate, avrà come conseguenza, l'impossibilità di svolgere l’attività. In 

particolare sono previsti trattamenti di dati sensibili, quali ad esempio i dati relativi alle condanne penali o 

altre sanzioni così come sono dichiarati o accertabili tramite gli organi competenti o da registri pubblici. Il 

trattamento consiste nell’accesso, elaborazione, valutazione dei dati per accertare il possesso dei requisiti di 

partecipazione alla gara e di conferimento di contratti pubblici, secondo le previsioni di legge;  

6. per il raggiungimento delle finalità di cui al punto 1), i dati personali possono essere portati a conoscenza 

delle persone autorizzate dal titolare e dei componenti della commissione di gara, inoltre possono essere 

comunicati ai soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o per regolamento, o ai 

soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; Il trattamento riferito alla 

comunicazione mediante trasmissione potrà riguardare la comunicazione dei dati ad Enti Pubblici, Organi di 

Vigilanza e Controllo, Autorità Giudiziaria, Soggetti Interessati e controinteressati. 

7. i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

8. i dati personali saranno trattati per il tempo necessario all’espletamento delle operazioni di gara e, in caso 

di aggiudicazione dell’appalto, per il periodo di esecuzione contrattuale; essi saranno conservati o archiviati, 
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secondo le disposizioni di legge, da personale autorizzato con modalità che garantiscono l’integrità e la 

disponibilità nel tempo in caso d’uso; in particolare sono adottate le seguenti misure: accesso al software 

con sistema di autenticazione e autorizzazione, accesso controllato ai locali dove si svolgono i trattamenti, 

esecuzione di copie di sicurezza o di backup periodico, conservazione sicura;  

9. il soggetto interessato che ha conferito liberamente i propri dati personali a seguito della partecipazione 

alla presente gara di appalto, ha il diritto di rivolgersi all’Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Meridionale (AdSPMAM), per ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e, in caso 

positivo, di ottenere l’accesso ai dati personali detenuti dalla Amministrazione appaltatrice, in riferimento a: 

a. le finalità del trattamento; 

b. le categorie di dati personali trattati; 

c. i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se appartenenti a Paesi terzi (e, in questo caso, l’indicazione delle relative garanzie 

adeguate che legittimano tale comunicazione di dati);  

d. il periodo di conservazione dei dati oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale 

periodo. 

Inoltre, ove applicabili, l’interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui agli artt. da 16 a 21 del GDPR, in 

particolare:  

• la rettifica dei dati, ossia l’aggiornamento o la modifica degli stessi; 

• la cancellazione dei dati; 

• la limitazione del trattamento; 

• la portabilità dei dati 

• l’accesso ai dati personali 

L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali in 

relazione ai trattamenti di cui alla presente Informativa. Tali diritti sono esercitabili direttamente inviando 

una comunicazione al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@pec.adspmam.it o 

all’indirizzo di recapito indicato al punto 10);  

10. L’Appaltatore è tenuto al vincolo di riservatezza sulle informazioni, sulle circostanze e sui contenuti dei 

quali venisse a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’appalto, nonché sui contenuti e sugli sviluppi 

delle attività in capo allo stesso, fatta eccezione per quanto sia strettamente necessario all’esecuzione 

contrattuale. L’Appaltatore è tenuto ad operare in conformità a quanto disposto dai citati GDPR e decreto 

legislativo n. 101/2018 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche ed integrazioni; 

Titolare del trattamento dei dati personali (Controller) è il Presidente dei AdsPMAM: Prof. Avv. Ugo Patroni 

Griffi – PEC: protocollo@pec.adspmam.it ; il Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) è il Dott. Carlo 

Addabbo – PEC: dpo@pec.adspmam.it; protocollo@pec.adspmam.it; il Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP) è indicato nel bando di gara. Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale P.le 

Cristoforo Colombo, 1 - 70122 Bari, Email protocollo@adspmam.it - Pec protocollo@pec.adspmam.it.  

mailto:protocollo@pec.adspmam.it
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
mailto:dpo@pec.adspmam.it
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
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Sede di Bari: +39 080 5788511 - Sede di Brindisi: +39 0831 562649 - Sede di Manfredonia: +39 0884 538547 

Sede di Barletta: +39 0883 531479 - Sede di Monopoli: +39 080 9376645. 

Bando rettificato inviato in G.U.U.E. il 13.06.2022. 

 

 

Brindisi, 13.06.2022           

  

 il R.U.P. 

 Francesco Di Leverano 

 (firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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